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CONTRATTO DI LAVORO PART-TIME MISTO

L’ Azienda  ……………………….. con sede in ………………….. via …………………….., n. ……………….. ,  nella persona del  Titolare (o Legale rappresentante) Sig………, di seguito indicato, per brevità, come datore di lavoro

e

il/la signor/a …………, nato/a a …………, il …………………. e residente in ……………, via ………….., codice fiscale ……………., di seguito indicato/a, per brevità, lavoratore

convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1  Oggetto  

1. Il datore di lavoro, con la sottoscrizione del presente contratto, assume alle proprie dipendenze con contratto a tempo indeterminato (ovvero a tempo determinato) il lavoratore il quale sottoscrive per accettazione.

2. Il lavoratore, con decorrenza dal….. è assunto a tempo parziale, ex d.lgs. 25/02/2000, n. 61 e successive modificazioni, per essere adibito alle mansioni specificatamente indicate all’art. 6 che segue.

(Nel caso di assunzione a tempo determinato, occorrerà indicare il termine e specificare le ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo). 
Art. 2  Orario di lavoro  

1.Le prestazioni di lavoro, limitatamente ad alcuni periodi dell’anno (ovvero del mese  o della settimana) di seguito indicati:……(indicare, per esempio, dal mese di gennaio a quello di giugno, oppure le prime due settimane di ciascun mese, ecc.) saranno rese in conformità alla disciplina dell’orario di lavoro osservato dai lavoratori a tempo pieno comparabili, secondo quanto stabilito nel regolamento aziendale. Nell’ambito dei predetti periodi, l’orario di lavoro iniziale sarà, pertanto, il seguente: ……… 

2. Le prestazioni di lavoro, limitatamente ad alcuni periodi dell’anno (ovvero del mese  o della settimana) di seguito indicati:……(indicare, per esempio, dal mese di gennaio a quello di giugno, oppure le prime due settimane di ciascun mese, ecc.) saranno rese a tempo ridotto per un totale di … ore settimanali secondo il seguente schema: dalle ore…. alle ore  nei  giorni di …  e dalle ore…. alle ore…… nei giorni di …. .

Art. 3  Lavoro supplementare  

1. Il datore di lavoro ha la facoltà di chiedere lo svolgimento di prestazioni supplementari nell’osservanza delle disposizioni (se esistenti) della contrattazione collettiva di settore indicata nel punto 9.1.

2. Il lavoratore con la sottoscrizione del presente contratto esprime il consenso per l’effettuazione di lavoro supplementare. (clausola da scrivere solo in difetto di disciplina collettiva sul lavoro supplementare. Tale clausola generale è consigliabile ma, a rigore, non è necessaria, non sussistendo, invero, l’obbligo della forma scritta.

Il consenso potrebbe essere raccolto, di volta in volta, anche per fatti concludenti, ovvero preventivamente acquisito all’inizio di turni di lavoro, ad esempio, mensili quando si ritenga probabile l’utilizzo di prestazioni supplementari).

3. Le ore di lavoro supplementare saranno retribuite come ore ordinarie (ovvero, in presenza di contrattazione collettiva: con le eventuali maggiorazioni previste dalla contrattazione collettiva applicabile, indicata al successivo art. 9.1). (in caso di mancanza di disposizioni contrattuali si può pattuire che verranno computate come lavoro supplementare tutte le prestazioni di lavoro effettuate oltre l’orario inizialmente concordato, ai sensi dell’art. 2, fino al raggiungimento dell’orario normale settimanale).

Art. 4.  Clausole flessibili  

1. Il datore di lavoro ha la facoltà di modificare la collocazione temporale della prestazione di lavoro rispetto a quella concordata nel precedente art. 2, alle condizioni e alle modalità previste dalla contrattazione collettiva di settore applicabile, indicata nell’art. 9.
2. Il lavoratore con la sottoscrizione del presente contratto dichiara la propria disponibilità a svolgere il rapporto di lavoro anche in attuazione delle clausole flessibili come disciplinate nel precedente comma.

3. Il lavoratore, debitamente informato della possibilità di farsi assistere nella stipula della presente clausola flessibile da un componente della rappresentanza sindacale aziendale, dichiara di non richiedere la suddetta forma di assistenza (ovvero, nel caso in cui il lavoratore chieda di avvalersi dell’assistenza del rappresentante sindacale: nella stipulazione della presente clausola flessibile il lavoratore dichiara di essersi avvalso dell’assistenza del rappresentante sindacale aziendale indicato nella persona di …….).

4. L’effettuazione di prestazioni di lavoro flessibile è compensata con una maggiorazione di carattere retributivo (ovvero: con specifiche compensazioni)  nella misura…. (ovvero: nelle forme…) fissata dal contratto applicabile individuato al punto 9.1. 

Art. 5  Clausole elastiche  

1. Il datore di lavoro ha la facoltà di aumentare la durata della prestazione di lavoro alle condizioni e alle modalità previste dalla contrattazione collettiva di settore applicabile indicata nel punto 9.1 nei limiti massimi di variabilità in aumento previsti dalla contrattazione collettiva di settore applicabile indicata nel punto 9.1.

2. Il lavoratore con la sottoscrizione del presente contratto dichiara la propria disponibilità a svolgere il rapporto di lavoro anche in attuazione delle clausole elastiche come disciplinate nel precedente comma.

3. Il lavoratore, debitamente informato della possibilità di farsi assistere nella stipula della presente clausola elastica da un componente della rappresentanza sindacale aziendale, dichiara di non richiedere la suddetta forma di assistenza (ovvero, nel caso in cui il lavoratore si avvalga dell’assistenza del rappresentante sindacale:nella stipulazione della presente clausola elastica il lavoratore dichiara di essersi avvalso dell’assistenza del rappresentante sindacale aziendale indicato nella persona di …….). 

4. L’effettuazione di prestazioni ai sensi del presente articolo è compensata con una maggiorazione di carattere retributivo (ovvero: con specifiche compensazioni)  nella misura…. (ovvero: nelle forme…) fissata dal contratto applicabile individuato al punto 9.1.

Art. 6  Mansioni e inquadramento  

1. Il lavoratore è inquadrato nella categoria ……. (indicare se operaio, impiegato, quadro), nel livello ………… (indicare il livello di inquadramento) della declaratoria della contrattazione collettiva indicata al punto 9.1., con mansioni di ……….. (indicare in dettaglio le mansioni affidate al lavoratore).

2. Resta inteso che il datore di lavoro può, nei limiti di legge, assegnare il lavoratore a mansioni equivalenti a quelle convenute con il presente contratto.

Art. 7  Sede di lavoro  

Il lavoratore si obbliga a prestare l’attività lavorativa oggetto del presente contratto, nella sede di …. in via ………….. (è possibile concordare anche una pluralità di luoghi) con riserva del datore di lavoro di disporre trasferimenti ad altre unità produttive,nel rispetto della normativa vigente.

Art. 8  Trattamento economico  

Il trattamento economico spettante al lavoratore è quello previsto per la qualifica e la categoria di appartenenza dalla contrattazione collettiva indicata al punto 9.1, ridotto proporzionalmente in ragione dell’orario di lavoro stabilito 
oppure
La Sua retribuzione è fissata in € ______________ lorde orarie/mensili, per n.___ mensilità, così suddivise:

minimo contrattuale
€ ____________________

E.D.R.
€ ____________________

(elencare altre eventuali voci __________________________)
Totale                                                  €____________________

Per quanto concerne la corresponsione della retribuzione corrente e differita (inclusa l’eventuale 14^ mensilità) si fa riferimento agli usi aziendali in atto.
Resta inteso che tutti gli istituti contrattuali  e legali saranno ridotti proporzionalmente in ragione dell’orario di lavoro stabilito.
Art. 9  Fonti normative di rinvio  

1. Per quanto non previsto dal presente contratto, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in materia, sia generali che speciali, nonché alla contrattazione collettiva di settore per i dipendenti da aziende del…… e agli accordi aziendali. In particolare, per quanto attiene ai punti h), i), ed l), dell'art. 1, comma 1, del Decreto Legislativo 26 maggio 1997, n. 152, (e cioè rispettivamente: - durata delle ferie retribuite, modalità di determinazione e di fruizione; - orario di lavoro; - termini del preavviso in caso di recesso), il Suo rapporto di lavoro sarà regolato dal vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli addetti dell’industria ……………….

2. In ogni caso Il lavoratore è tenuto all’osservanza del regolamento aziendale e di ogni disposizione e direttiva affisse nei locali dell’Azienda ovvero impartitegli dai Suoi superiori.

Art. 10 . Periodo di prova  

Il periodo di prova è fissato in …… giorni/mesi (specificare se il numero di giorni/mesi ivi previsto siano “effettivamente lavorati” oppure “di calendario”).
Art. 11  Sottoscrizione  

Con la sottoscrizione del presente contratto, Ella attesta espressamente di aver ricevuto copia del contratto medesimo e copia della comunicazione di assunzione, predisposta per l'invio al Centro per l'Impiego, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge (oppure fornire tutte le informazioni previste dall'art. 1, comma 1, del Decreto Legislativo 26 maggio 1997, n. 152
) .

(Data e luogo di sottoscrizione del contratto)



Il Datore di lavoro



per accettazione

                       (timbro e firma)                                       il Lavoratore

Nota esplicativa dello schema di contratto di lavoro part-time misto

In allegato, trasmettiamo uno schema di contratto di lavoro part-time di tipo misto.

La bozza di contratto può essere utilizzata anche per la stipula di contratti part time di tipo verticale od orizzontale, con le opportune modifiche.

In particolare, nel caso del part time verticale (che, a rigore, in base alla definizione di cui all’art. 1, comma 2, lett. d), presuppone che l’attività lavorativa sia svolta “a tempo pieno” - nel senso indicato dalla precedente lett. a) della stessa disposizione di legge – ma “limitatamente a periodi predeterminati nel corso della settimana, del mese o dell’anno), andrà eliminata la clausola sull’orario di lavoro di cui al punto 2.2.. Inoltre, se la prestazione pattuita è effettivamente a tempo pieno, non ha motivo di essere quanto previsto all’art. 3, in tema di lavoro supplementare.

Nel caso di part time orizzontale: a) andrà modificata la clausola sull’orario di lavoro, eliminando il punto 2.1 e adattando il punto 2.2; b) andrà eliminato l’art. 5 sulle clausole elastiche. 

Lo schema prevede, nell’ambito delle singole clausole, alcune indicazioni in corsivo: si tratta di osservazioni di carattere operativo che vanno applicate tenendo conto delle circostanze concrete che caratterizzano il rapporto.

Il modello, per esigenze di semplificazione, presuppone che il contratto venga stipulato a tempo indeterminato (cfr. art.1, punto 2, dello schema): pertanto, vengono soltanto accennate le eventuali modifiche o integrazioni da apportare in caso di contratto a tempo determinato.

Ai sensi dell’art.2, comma 2, del d.lgs.n.61/2000, il contratto di lavoro a tempo parziale deve indicare puntualmente la durata della prestazione e la collocazione oraria della stessa con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all’anno. 

I punti 1 e 2 dell’art. 2 dello schema di contratto disciplinano l’orario di lavoro del part-time misto, nel quale la prestazione lavorativa si svolge sia secondo i ritmi osservati dalla generalità dei lavoratori comparabili impiegati a tempo pieno, limitatamente ad alcuni periodi (cfr.art.2, punto 1, del modello), sia a tempo ridotto, in altri periodi (cfr.art.2 punto 2 del modello).

Come previsto nella circolare del Ministero del lavoro n. 9 del 18 marzo 2004, potrebbe ipotizzarsi anche un’applicazione del regime dell’orario normale multiperiodale ma, in tal caso, è necessario che il datore sappia indicare già, al momento della stipula del contratto, in quali periodi dell'anno saranno chieste prestazioni in regime di multiperiodale e quando avverranno le corrispondenti riduzioni.
L’art. 3 del modello di contratto disciplina le prestazioni di lavoro supplementare, ossia quelle rese oltre l’orario concordato nel contratto individuale ed entro il limite del tempo pieno, ovvero entro il più ristretto limite che fosse previsto dalla contrattazione collettiva.

Il comma 1 dello stesso articolo, che disciplina la facoltà del datore di lavoro di richiedere al lavoratore prestazioni supplementari, presuppone l'esistenza di norme di contratto collettivo che, ai sensi del comma 2 dell’art. 3 del d.lgs.n.61 del 2000, come modificato, da ultimo, dal d. lgs. n. 276 del 2003, potrebbero prevedere il numero massimo delle ore supplementari effettuabili, le relative causali e le eventuali conseguenze del superamento diei limiti fissati.
Il comma 2 dell’art. 3 del modello di contratto, contiene una clausola generale che disciplina il consenso da parte del prestatore di lavoro alla richiesta di prestazioni supplementari.

In presenza della regolamentazione collettiva non è necessario, in base alla esplicita previsione di legge (art. 3, comma 3, d. lgs. n. 61 del 2000, come modificato, da ultimo, dal d. lgs. n. 276 del 2003), il consenso al lavoro supplementare da parte del lavoratore.

In assenza di regolamentazione collettiva, la circolare n. 9 del 18 marzo 2004 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali precisa che, a fronte del principio di libertà della forma, non è richiesto che il consenso, a differenza che per le ipotesi di lavoro flessibile ed elastico, sia prestato con una forma predeterminata.

Tuttavia è preferibile che la clausola generale prevista nel comma 2 dell’art. 3 dello schema di contratto, venga sottoscritta, soprattutto in vista di un’eventuale contestazione giudiziale.

Gli artt. 4 e 5 del modello introducono nel contratto clausole, rispettivamente, di tipo flessibile ed elastico. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, del d.lgs.n. 61 del 2000, come modificato dal d.lgs. n. 276/2003 e dalla legge n. 247/2007, la regolamentazione del lavoro flessibile è demandata ai contratti collettivi stipulati dalle Organizzazioni Sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale che individuano le condizioni e le modalità di esercizio della facoltà del datore di lavoro di variare la collocazione temporale della prestazione, nonché le specifiche compensazioni. 

Anche la clausola elastica deve essere regolamentata dal contratto collettivo per quanto attiene le condizioni e le modalità di esercizio del potere del datore di lavoro di variare in aumento la prestazione lavorativa e l’individuazione dei limiti entro cui è legittimo il ricorso al lavoro elastico. 

L’art. 6 specifica l’inquadramento del lavoratore e le mansioni affidategli.

L’art. 7 individua la sede nella quale il prestatore di lavoro si obbliga a svolgere l’attività oggetto del contratto.

L’art. 8 disciplina la retribuzione spettante al lavoratore in proporzione all’orario di lavoro stabilito.

L’art. 9, al punto 1, rinvia alle disposizioni di legge nonché alla contrattazione collettiva applicabile ed agli accordi aziendali in materia, per tutto quanto non previsto dallo schema di contratto; al punto 2, disciplina l’obbligo di diligenza del prestatore di lavoro.

L’art.10 disciplina il periodo di prova.

L’art 11 prevede la sottoscrizione del lavoratore per accettazione integrale delle clausole del contratto. 

Da ultimo, ricordiamo che l’art. 5, comma 2, del d.lgs.n.61 del 2000, come modificato dal d.lgs. n.276/2003, prevede la facoltà di introdurre, nel contratto individuale, un patto di precedenza, a favore del lavoratore assunto a part time, in caso di assunzione di personale a tempo indeterminato per le stesse mansioni o equivalenti. L’art. 12-ter, introdotto dalla legge n. 247/2007, prevede, invece, per il lavoratore che abbia trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale il diritto di precedenza nelle assunzione a tempo pieno per l’espletamento delle stesse mansioni o equivalenti. 

� La dichiarazione può essere fornita anche con atto separato ma deve avvenire comunque all'atto dell'assunzione (art. 4 bis, comma 2, del D.Lgs. n. 181/2000) e fornire al lavoratore le informazioni di cui all'art. 1 del D.Lgs. n. 152 del 1997: 





Art. 1 


(Obbligo di informazione) 


 


1. Il datore di lavoro pubblico e privato è tenuto a fornire al lavoratore, entro trenta giorni dalla data dell'assunzione, le seguenti informazioni: 


a) l'identità delle parti; 


b) il luogo di lavoro; in mancanza di un luogo di lavoro fisso o predominante, l'indicazione che il lavoratore è occupato in luoghi diversi, nonchè la sede o il domicilio del datore di lavoro; 


c) la data di inizio del rapporto di lavoro; 


d) la durata del rapporto di lavoro, precisando se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato; 


e) la durata del periodo di prova se previsto; 


f) l'inquadramento, il livello e la qualifica attribuiti al lavoratore, oppure le caratteristiche o la descrizione sommaria del lavoro; 


g) l'importo iniziale della retribuzione e i relativi elementi costitutivi, con l'indicazione del periodo di pagamento; 


h) la durata delle ferie retribuite cui ha diritto il lavoratore o le modalità di determinazione e di fruizione delle ferie; 


i) l'orario di lavoro; 


l) i termini del preavviso in caso di recesso. 


2. L'obbligo di cui al comma 1 può essere assolto: 


a) nel contratto di lavoro scritto ovvero nella lettera di assunzione o in ogni altro documento scritto, da consegnarsi al lavoratore entro trenta giorni dalla data dell'assunzione; 


4. L'informazione circa le indicazioni di cui alle lettere g), h), i) ed l) del comma 1, può essere effettuata mediante il rinvio alle norme del contratto collettivo applicato al lavoratore.








